
Quando Enrica (nome di fantasia) condivide il
capitolo 13 della Prima lettera di Paolo ai Co-
rinzi rimango meravigliato. Nello stesso mo-
mento sorge una domanda: perché fatto?
Da due mesi il nostro gruppetto scout, che non
poteva più incontrarsi dal vivo, mantiene la fe-
deltà settimanale attraverso
i social. Però il suo gesto non faceva parte di

prevista, dunque
la domanda: perché condi-
viderlo?
Sono le parole che Paolo ri-
volge alla comunità che ha
contribuito a far nascere e
che ha un po di problemi
interni, in particolare è quel-

alla Carità che tutti
conosciamo, e che non ap-
profondiamo mai abbastanza, forse proprio
perché sentito tante volte.
Enrica non è una di chiesa però
quando le ho domandato come mai aveva
condiviso quelle parole ha risposto così: «Con
una mia amica ci scambiamo frasi e passaggi
della Bibbia, quelli che ci piacciono di più.
Quando ho letto questo voluto condividere
anche con voi».

successivo, con tutto il gruppet-
to, abbiamo ascoltato le parole per
lasciarle risuonare in noi: «Adesso noi ve-
diamo in modo confuso, come in uno
specchio; allora invece vedremo faccia a
faccia. Adesso conosco in modo imper-
fetto, ma allora conoscerò perfettamente,
come anch'io sono conosciuto. Ora dun-
que rimangono queste tre cose: la fede, la
speranza e la carità. Ma la più grande di
tutte è la carità!» (1 Corinzi 13,12-13).
Perché raccontare questo episodio ora? Non
dovevamo fare qualche riflessione sulla pan-
demia?
Questo fatto può aiutarci a cogliere due
aspetti del tempo che abbiamo vissuto, del
presente e del tempo che ci aspetta.
Il primo è che il Signore ci parla nella vita, nei

fatti e soprattutto nelle relazioni: è venuto in-
contro a me nel messaggio di Enrica e nel
gruppetto che ha imparato a volersi bene

così da diventare naturale
ricettacolo della condivisione di Enrica ; è
venuto incontro ad Enrica che
ha spinto a cercare quella frase e
condividerla; è venuto incontro agli altri del

gruppo che hanno poi rilanciato queste af-
fermazioni nella propria vita. Chissà quante
volte si è reso presente in questi mesi al
nostro fianco?
Il secondo aspetto è che resterà .
Abbiamo in mente molte immagini impres-
sionanti, ricordi della nostra famiglia o di
quelle vicine a noi toccate dal dramma della
malattia, dalla paura della morte e dalla sua
presenza. Abbiamo in mente le immagini di
coloro che si sono spesi e sacrificati per
curare e guarire, abbiamo in mente i gesti di
vicinanza fatti o accolti anche in tempo di
distanziamento fisico.
Di tutto questo resterà . Questa affer-
mazione di Paolo è quanto mai attuale: men-
tre fede e speranza, messe alla prova, hanno
vacillato, tutti siamo stati sostenuti
dato e ricevuto.
Resterà . E in particolare resterà

gratuito e liberante che ha cu-
rato, accompagnato, guarito, si è ricordato,
ha perdonato. Resterà perché chi ne ha fat-
to esperienza ha potuto rendersi conto che
superava le forze umane, veniva da oltre,
forse da Dio. don Daniele Venco



MERCOLEDÌ 10 GIUGNO - Beata Diana degli Andalò vergine

MARTEDÌ 9 GIUGNO - Santo Efrem diacono

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva

Questa settimana soffermiamoci sulle parole

del CANTO AL VANGELO

della SANTISSIMA TRINITÀ “A”

Gloria al Padre, al Figlio
e allo Spirito Santo,
a Dio, che è, che era e che viene!

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di
libera e personale riflessione.

Federica Fogliato ha provato a farlo e condivide
con tutti noi i suoi pensieri.

Vedendo le scene dei feretri trasportati dai mezzi militari
o le tragedie nelle RSA mi sono rattristata molto, ma ho
anche capito quanto è importante glorificare Dio per
tanti miracoli.

Voglio glorificare Dio che era, perché mi ha permesso di
assistere i miei familiari malati in tempi in cui questa
malattia non era ancora presente ed ho potuto stare loro
vicino nel periodo del trapasso. In questi giorni ho
pensato davvero molto a come mi sarei comportata se i
miei genitori fossero morti a causa di questo virus ed io
non avessi neanche potuto vederli o fare loro un
funerale, come si è abituati a considerarlo. Questo io
oggi lo considero un miracolo, prima non mi era mai
capitato di fare questa considerazione.

Voglio glorificare Dio che è, perché la figura di Papa
Francesco – solo e sofferente sotto la pioggia in una
piazza San Pietro deserta – mi ha fatto capire quanto
Gesù si sia fatto uomo: perché tutti gli operatori sanitari
stanno offrendo la loro vita per il bene di persone che
non conoscono, ma che considerano parte della loro
famiglia; per i sacerdoti che per vivere vicino ai loro
parrocchiani ammalati muoiono per essersi contagiati.
Questi sono veramente miracoli odierni.

Voglio glorificare Dio che sarà, perché, secondo me,
quando finirà questo brutto periodo forse impareremo a
capire che siamo tutti uguali, senza differenza di ceto o
di razza, perché la malattia non ha fatto sconti a
nessuno, e forse impareremo a rispettare di più la natura
che si è riacquistata la terra. Spero e prego perché
questo miracolo abbia a verificarsi, con l’aiuto di Dio.

LUNEDÌ 8 GIUGNO - San Medardo vescovo

Per riflettere…
APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 7 al 14 Giugno

DOMENICA 7 GIUGNO - SANTISSIMA TRINITÀ “A”

8.30 Santa Messa

9.00 Recita del Santo Rosario

10.00              Incontro Redazione de La Settimana

DOMENICA 14 GIUGNO - CORPUS DOMINI “A” 

8.30 Santa Messa

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 13 GIUGNO - San Antonio da Padova sacerdote

VENERDÌ 12 GIUGNO - Beato Guido da Cortona sacerdote

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa 

GIOVEDÌ 11 GIUGNO - San Barnaba apostolo

9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15                Battesimo di

Klea PREKA

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE
MARTEDÌ e GIOVEDÌ dalle 15 alle 18

MERCOLEDÌ e VENERDÌ dalle 9 alle 12

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

E’ ancora in fase di distribuzione il giornale che avrebbe

dovuto arrivare nelle nostre case prima della Santa

Pasqua. Purtroppo anche in questo caso il corona-virus ha

creato non pochi problemi. Grazie comunque a tutti coloro

che in qualche modo hanno collaborato per la riuscita del

giornale e un grazie speciale a quelli che stanno ancora

dando una mano davvero preziosa per consegnare Il

Ponte a tutti… cercando di essere molto prudenti e non di-

menticando di mettere scrupolosamente in pratica tutte le

precauzioni e tutti gli accorgimenti necessari per cercare

di non correre alcun rischio mentre con pazienza con-

tinuano a suonare in tutte le case del quartiere.

SABATO 6 GIUGNO - San Norberto

16.00 Battesimo di

Ludovica AUDANO

17.30            Recita del Santo Rosario
18.00            Santa Messa prefestiva

SANTA MESSA
in diretta dalla Grotta di Lourdes 

ogni mattina alle 7

SANTO
ROSARIO
in diretta

da Lourdes 

ogni sera alle 18

su Tv2000
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